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La Sanità a Roma è vicina al black-out 
Medici di famiglia in sciopero? 

Tiro incrociato contro la riforma 
i 

_ » i • » 

Convocata la commissione sanità della Regione - Il compagno Quattrucci: non servono ambigui poiveronSoccorre colpire omertà 

l'assessore 
Prisco 

sulle scelte 
regionali 

Sulle decisioni della giunta 
regionale l'assessore comuna
le alla Sanità, la compagna 
Franca Prisco, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione tenu
to conto anche degli orienta
menti discussi con i colleghi 
di giunta: 

«I provvedimenti adottati 
ieri dalla Giunta Regionale 
del Lazio non possono non de
stare preoccupazioni in ordi
ne agli orientamenti che essi 
sembrano indicare in mate
ria di attuazione della Rifor
ma Sanitaria e sene perples
sità circa la loro reale effica
cia per risolvere i gra\ i pro
blemi che stanno vivendo i 
cittadini di Roma. Infatti i 
giudizi che la stampa attri
buisce al Presidente e al \ ice 
Presidente della Giunta Re
gionale circa eventuali spre
chi causati da una gestione 
non rigorosa della spesa da 
parte delle USL sembrerebbe
ro voler indicare nelle Unita 
Sanitarie stesse i responsabili 
della mancanza di fondi che 
hanno causato i noti ritardi 
nel pagamento delle presta
zioni farmaceutiche e specia
listiche convenzionate. 

Ferma restando la piena 
facoltà della Regione di effet
tuare tutti i controlli ritenuti 
necessari non è ammissibile 
che venga omessa la circo
stanza della mancata asse
gnazione di circa 160 miliardi 
da parte delio Stato alla Re
gione Lazio che e la vera cau
sa dei ritardati pagamenti, né 
è ammissibile che l'impegno, 
il lavoro difficile e coscienzio
so di amministratori e opera
tori amministrativi e sanitari 
vengano indicati al sospetto 
dei cittadini. Si decide inoltre, 
con procedura d'urgenza e 
senza consultare né i Comuni 
né le USL, di frenare il proces
so di decentramento delle 
funzioni alle USL riaccen
trando presso la RM/9 il pa
gamento dei farmacisti e de
gli specialisti convenzionati 
in conseguenza della agita
zione di quelle categorie sani
tarie. Qui si pongono alcuni 
interrogativi: i farmacisti e 
gli specialisti convenzionati 
non hanno ricevuto il rim
borso delle proprie prestazio
ni proprio mentre il servizio 
era accentrato nella RM/9; 
come può quindi questo prov
vedimento risolvere la ver
tenza dei professionisti? I sol
di ci sono o non ci sono? Se ci 
sono perché vengano erogati 
dalla RM/9. non ci saranno 
egualmente se la erogazione e 
decentrata a ciascuna USL? 

Sono state avanzate preoc
cupazioni circa la possibilità 
concreta delle USL di poter 
effettuare tempestivamente e 
correttamente i pagamenti. 
Allo scopo di procedere ad 
una verifica congiunta e di
retta, si e svolta proprio que
sta mat t ina una riunione dei 
presidenti e dei coordinatori 
amministrat i \ i delle 20 Unità 
Sanitarie da me convocata e 
presieduta. In tale sede e e-
merso che tutte le USL. sia 
pure con livelli di efficienza 
diversi, sono in grado di prov
vedere autonomamente al 
pagamento delle prestazioni 
sia sul piano tecnico-funzio
nale che per quanto riguarda 
le disponibilità finanziarie re
lative al terzo trimestre 1981. 

Il decentramento di tali 
compiti alle 20 USL corri
sponde al dettato della legge 
nazionale e della legge regio
nale, consente la verifica da 
parte di ciascuna USL dell'o
rigine. delle motivazioni, del
la validità della spesa per la 
specialistica, consente quindi 
per questa via un intervento 
volto ad una effettiva riduzio
ne della spesa se e dove possi
bile. La RM/9 ha pagato, in
vece. sulla base di una mera 
verifica contabile. È dunque 
fondata l'ipotesi che l'agita
zione dei farmacisti e degli 
specialisti convenzionati e-
sterni abbia un unico vero o-
biettivo: sottrarsi al controllo 
di merito che ciascuna USL 
può effettuare sulle prescri
zioni e sulla piena utilizzazio
ne delle strutture pubbliche. 

La mia opinione e di pro
porre domani alla giunta la 
richiesta di un immediato in
contro con la Regione per un 
esame congiunto della que
stione, per confermare il ruo
lo dell'Assemblea generale e 
delle USL e per evitare che i 
tagli della spesa pubblica sia
no attuati al di fuori di una 
rigorosa e programmata poli
tica della spesa pubblica. 

La notizia è davvero allar
mante: dopo i farmacisti e gli 
specialisti, minacciano di en
trare in agitazione anche i me
dici di famiglia. E' di ieri un 
comunicato delle tre organiz
zazioni di categoria (la federa
zione italiana medici di medi
cina generale, l'associazione 
medici condotti e quella degli 
specialisti ambulatoriali) che 
chiedono precise garanzie per 
le loro retribuzioni Se non a-
vranno una risposta «in tempi 
brevissimi», come hanno scrit
to in un telegramma all'asses
sore Pietrosanti. si faranno pa
gare le visite dagli assistiti e 
chiuderanno gli ambulatori. 
Se questa sciagurata ipotesi di
ventasse realtà, insomma, non 
esisterebbe più nessuna forma 
di assistenza e ai malati non 
resterebbe che il ricovero in 
ospedale. Per la Sanità blak-
out totale. 

La nuova minacciata agita
zione, di cui neanche ì promo
tori si nascondono la gravità 
(^sarebbe il caos», è scritto 
sempre nel telegram-
mal.stando alle dichiarazioni 
rilasciate alle agenzie, sembra 
assolutamente ingiustificata. I 
medici di famiglia non lamen
tano arretrati, né denunciano 
ritardi nel pagamento delle 
loro spettanze. Chiedono solo 
«garanzie» sul futuro e, per a-
verle. sono disposti a lasciare 
milioni di utenti senza assi
stenza. 

Anche questo è un sintomo 
della gravissima situazione in 

cui versa il settore sanitario. 
La Uil ha annunciato che a 
giorni consegnerà un suo dos
sier al magistrato perché si 
faccia luce su tanti illeciti che 
avverrebbero con l'avallo del
le strutture sanitarie. In que
sto documento — così come 
hanno riportato alcuni giorna
li — si farebbero i casi di molti 
medici che avrebbero elenchi 
di mutuati ormai deceduti da 
tempo, ma per i quali conti
nuerebbero a intascare parcel
le e si citano casi di convenzio
ni stipulate con case di cura 
fantasma. Il dossier ha subito 
riacceso le polemiche. Il segre
tario dei medici di famiglia ha 
colto la palla al balzo, (in mo
do un po' sfacciato) per dichia
rare che questi sono i frutti «di 
una riforma che non va e della 
disorganizzazione sanitaria». 

Anche il presidente della 
giunta regionale Santarelli è 
intervenuto a proposito del 
dossier: ha apprezzato l'inizia
tiva della Uil. ha annunciato 
la formazione 'di un agile 
«gruppo di lavoro» che avrà il 
compito di «verificare» lo stato 
delle strutture sanitarie, ag
giungendo che la nuova giun
ta regionale è già intervenuta 
«con provvedimenti corretti
vi» per far fronte a alcune di
sfunzioni. Il presidente della 
giunta si riferisce al provvedi
mento adottato ieri dall'asses
sore alla Sanità. Pietrosanti. 
che sfruttando la situazione di 
profondo e reale disagio, ha 
imposto un accentramento dei 

servizi, un ritorno insomma a 
due anni fa, a prima dell'ap
plicazione della riforma nel 
L4ZÌ0. In pratica Pietrosanti 
ha introdotto controlli regio
nali sulle spese delle Usi, ha 
posto il divieto a nuove spese e 
ha riaffidato alla Usi RM 9 le 
competenze di pagamento del
le spese frmaceutice e delle 
prestazioni specialistiche. Co
me se l'agitazione di questi 
due settori (i farmacisti e gli 
specialisti) fosse dovuta a ri
tardi burocratici e non al fatto 
che il governo ha tagliato dra
sticamente i fondi destinati al
la sanità. 

Se dunque nel provvedi
mento firmato da Pietrosanti 
si può leggere un attacco ai 
principi innovatori della rifor
ma, più cauto è il tono che usa 
il presidente della commissio
ne regionale sanità, il sociali
sta Landi. Nell'annunciare la 
convocazione straordinaria 
della commissione per esami
nare la situazione, Landi af
ferma. pur indicando generi
camente responsabilità che sa
rebbero da dividere tra gover
no, Regione, Comune e Usi, 
che «è da evitare un attacco in
discriminato e qualunquistico 
a una riforma di grande valore 
di cui debbono essere affron
tati. con spirito pragmatico e 
alla luce delle esperienze fin 
qui conseguite, limiti e con
traddizioni per superarli co
struttivamente». 

«Di fronte alla grave situa
zione determinata dai ritardi 

con cui il governo procede ai 
trasferimenti di fondi alle Usi 
e alla agitazione dei farmacisti 
che da ciò prende le mosse, 
non può non accrescersi la 
giusta indignazione dei citta
dini». Comincia così una di
chiarazione del compagno Ma
rio Quattrucci, capogruppo co
munista alla Regione. «Tanto 
più che il blocco dell'assisten
za farmaceutica si aggiunge al 
blocco dell'assistenza speciali
stica, all'aumento e all'intro
duzione dei tickets, alle mille 
disfunzioni e difficoltà cui i 
malati debbono sottostate 
quotidianamente. Quando poi 
si apprende di episodi di spre
co e di malaffare — continua 
Quattrucci — magari senza sa
pere indicare prove concrete e 
reali possibilità di colpire, l'in
dignazione può diventare col
lera aperta. Ben vengano dun
que tutte le iniziative volte a 
fare chiarezza e pulizia. Ma se 
si vuole ciò veramente, allora 
non servono ambigui e stru
mentali polveroni in cui l'at
tacco principale viene mosso 
alle Regioni, agli Enti locali e 
alle Usi e si mantengono nell' 
ombra le responsabilità, per c-
sempio, del governo o degli 
industriali farmaceutici. Se si 
vogliono colpire sprechi e a-
busi bisogna conoscere e colpi
re le resistenze e gli ostacoli 
frapposti dalle omertà, dalle 
compromissioni politiche, dal
le spinte corporative. 

«E* la strada su cui si sono 
mossi — dice ancora il capo

gruppo comunista — il movi
mento popolare e le giunte di 
sinistra: con coerenza e impe
gno, con risultati importanti, 
seppure parziali. Sarà interes
sante vedere se, a livello re
gionale, si vuole proseguire 
per questa via o — come appa
re dai primi atti — tornare in
dietro. Per questo abbiamo 
concordato col presidente la 
convocazione straordinaria 
della commissione sanità. Lì si 
potrà aprire un serio confron
ta sui provvedimenti della 
giunta, che, a quanto è dato di 
giudicare allo stato attuale, 
appaiono errati, insufficienti e 
inefficaci. Sarà anche, quella. 
una prima occasione, a cui 
presto dovrà seguire un dibat
tito consiliare per il quale il 
gruppo comunista ha presen
tato un'ampia mozione e tre 
proposte di legge, per riporta
re la discussione su un terreno 
di responsabilità politica e di 
ricerca effettiva delle soluzio
ni. 

«Sarà allora possibile chiari
re fino in fondo — conclude la 
dichiarazione — quali sono le 
forze che con coerenza hanno 
sempre combattuto per la mo
ralizzazione del settore sanita
rio e per il risanamento e la 
qualificazione della spesa e 
quali siano state e siano le for
ze che a ciò si contrappongono. 
Così come sarà possibile chia
rire dove siano e quali siano i 
veri sprechi e i veri 'pirati del
la salute', e per quali complici
tà è così difficile stanarli e col
pirli». 

Le USL alla Regione: 
andare avanti 

col decentramento 

Arrestati gli autori del feroce regolamento di conti a Villanova di Guidonia 

Un'esecuzione fredda e spietata 
per spartirsi il mercato dell'eroina 

Due trafficanti, padre e figlio, sono accusati di aver ucciso Filippo Candidi - Un testimone finito in galera 

Un regolamento di conti tra 
due boss, per spartirsi il mer
cato dell'eroina di Tivoli. Le 
indagini sull'assassinio di Fi
lippo Candidi, l'uomo ucciso a 
revolverate lunedì sera da
vanti all'ingresso della sua a-
bitazione a Villanova di Gui
donia. puntano con decisione 
su questa pista. E seguendo le 
tracce del complesso giro di 

droga che da qualche tempo 
ha messo solide radici nel po
poloso quartiere alle porte 
della città, la polizia è riuscita 
a mettere le mani su due 
trafficanti, considerati dagli 
inquirenti gli autori del feroce 
delitto. Alfredo Amedei. 54 
anni, soprannominato negli 
ambienti della mala come il 
«Setaccio», finito in galera più 

Iniziative per ricordare 
la deportazione degli ebrei 

Domani ricorre il trentottesimo anniversario della deportazio
ne degli ebrei romani da parte dei nazifascisti. II tragico mattino 
del Io" ottobre 1943 ci fu la spietata retata contro gli ebrei, che 
portò molti di loro ad essere trucidati. «Ricordare quella giornata 
— si legge in un comunicato del PCI — è per la città di Roma una 
occasione solenne per stringersi solidale attorno alla comunità 
israelitica romana Perciò una delegazione dei comunisti di Rego
la e Campiteli! e di tutto il centro storico si recherà domani a 
deporre una corona di fiori alla lapide che ricorda la ferocia 
nazista. Un corteo muoverà alle ore 18 da via dei Giubbonari. 

volte per reati contro il patri
monio e suo figlio Agostino, 
un tossicodipendente di 30 an
ni, sono stati arrestati con l'ac
cusa di omicidio volontario. U-
n'altra persona, il cui nome 
non è stato rivelato dagli in
quirenti. è stata arrestata per 
favoreggiamento. Ha assistito 
alla tragica sparatoria, ha visto 
in faccia i killer mentre con 
freddezza e determinazione 
facevano fuoco contro Filippo 
Candidi, ma evidentemente 
per paura, ha preferito tacere. 

È questo il clima in cui è 
maturata la terribile eseruzio
ne. un'atmosfera di terrore, di 
omertà, e di «coperture» che 
obbliga chiunque sappia o ab
bia notato qualcosa a tenere la 
bocca ben chiusa. La vittima e 
i suoi assassini, abitavano nel
lo stesso palazzo in via Federi
co Torre, una strada sterrata ai 
margini della borgata. Filippo 
Candidi, sposato con tre figli. 
un passato burrascoso, culmi
nato qualche anno fa con una 

rapina in una banca di Tivoli. 
s'era dato al commercio: ma 1' 
aiuto offerto alla madre nel 
negozio di alimentari era sem
plicemente un alibi per ca
muffare la sua doppia vita. La 
libertà vigilata a cui era co
stretto non gli impediva di de
dicarsi ad altre attività. I gua
dagni maggiori — secondo l'o
pinione degli inquirenti — do
vevano venirgli proprio dal 
traffico dell'eroina che aveva 
preso a smerciare forse pro
prio in società con gli Amedei. 
Uno «sgarro», una pretesa ec
cessiva del «socio», deve aver 
armato la mano dei rivali. Una 
•punizione» organizzata in 
grande stile è partita contro di 
lui, ma anche contro chi come 
Filippo Candidi, dimostrava 
di alzare la cresta, e di non sot
tomettersi alle rigide regole 
del gioco. 

Alla cattura degli Amedei. 
la polizia non è arrivata per 
caso. Poco prima dell'assassi
nio. padre e figlio avevano fat

to visita ad un altro malviven
te della zona. La discussione 
era terminata con un massa
cro: padre e figlio l'avevano 
preso a randellate fino a ridur
lo in fin di vita. Le sue condi
zioni però non gli avevano im
pedito di fare agli agenti nome 
e cognome degli autori della 
spedizione punitiva. Troppo 
tardi, però. Un'ora dopo l'ag
gressione i due si sono presen
tati in via Torre. A questo pun
to tutto diventa confuso. Forse 
c'è stata una discussione, una 
lite. Poi i colpi sparati a bru
ciapelo da una 7,65 e da un fu
cile a canne mozze. Qualcuno 
ha visto Filippo Candidi acca
sciarsi per terra in una pozza 
di sangue mentre i due assassi
ni si davano alla fuga. Una 
donna è scesa in strada, ha 
chiesto aiuto. 

L'uomo, ancora in vita è sta
to trasportato con una macchi
na di passaggio all'ospedale di 
Tivoli. E qui è morto qualche 
ora più tardi, senza neppure 
riprendere conoscenza. 

Indagini sull'uccisione del dirigente OLP 

Una valigetta 
di Abu Sharar: 

forse una traccia 
Recuperati due passaporti di Abu Sharar, il leader dell'OLP 

ucciso in una stanza dell'hotel Flora in via Veneto da un ordigno 
esplosivo. Gli investigatori della Digos, che hanno fatto un altro 
sopralluogo nella camera dell'albergo, hanno anche trovato altri 
documenti e carte appartenenti al ministro dell'informazione 
dell'Organizzazione di liberazione della Palestina. È rimasta in
fatti intatta la valigetta personale di Abu Sharar, che era costrui
ta con sansonite, un materiale resistente al fuoco. 

I documenti trovati sotto uno strato di pelle sono intestati uno 
a Sharar. l'altro ad Abbas Zituni. Quest'ultimo era stato rilascia
to a Beirut. Nella «ventiquattrore» sono stati trovati anche fram
menti bruciacchiati di un biglietto dell'Alitalia, di alcune banco
note libanesi e di altre carte stampate in lingua araba. Gli inqui
renti sperano di ricavare dall'analisi di questi resti qualche ele
mento che serva a fare luce sul misterioso attentato che, secondo 
l'OLP, sarebbe stato sicuramente opera dei servizi segreti israe
liani. I tecnici della polizia scientifica dovranno ora ricostruire i 
vari frammenti e con procedimenti chimici rendere leggibili le 
pagine del passaporto dove vengono annotati i visti. 

E stato confermato inoltre che le biglie che gli investigatori 
hanno trovato conficcate nel muro sono simili a quelle — circa 
una cinquantina — che i periti hanno estratto dal cadavere di 
Sharar. Le biglie, secondo gli esperti, facevano parte del terribi
le ordigno esplosivo che gli attentatori avevano sistemato sotto il 
letto del leader palestinese. Le biglie di acciaio, che l'esplosione 
ha violentemente scagliato in tutta la stanza dell'albergo di via 
Veneto, sono servite ad assicurare gli attentatori che Sharar 
sarebbe comunque stato colpito e ucciso. 

Già ieri molti presidenti di 
Unità sanitarie romane aveva
no reagito con durezza alle de
cisioni della giunta regionale. 
Oggi riportiamo il comunicato 
ufficiale stilato dopo l'incon
tro di tutti i responsabili delle 
20 USL con l'assessore Franca 
Prisco. 

«I presidenti delle USL e i 
coordinatori amministrativi, 
presenti alla riunione presso 
l'VIII ripartizione convocata 
dalFassessore alla Sanità del 
Comune di Roma con all'o d g. 
i problemi relativi al decen
tramento alle USL della ge
stione della spesa farmaceuti
ca e specialistica esterna con
venzionata, nonché ai ben noti 
problemi di ordine finanziario 
che ad oggi hanno impedito il 
rimborso delle prestazioni re
se dai farmacisti e dagli spe
cialisti esterni convenzionati, 
chiedono con urgenza un in
contro con la giunta regionale 
del Lazio per addivenire ai se
guenti chiarimenti: 

1) se si intende da parte 
della Regione Lazio mantene
re o no, il decentramento alle 
USL delle gestioni relative al
la farmaceutica e alla speciali
stica esterna convenzionata. 
Su questo punto, nel corso del
la riunione, si è riaffermato al
l'unanimità che dette gestioni 
debbono essere decentrate al
le Unità sanitarie, come condi
zione indispensabile affinché 
queste possano concretamente 
effettuare i controlli oltre che 
contabili anche nel merito. E 
possano venire eliminate le 
spese inutili attraverso un pro
cesso di qualificazione delle 
prestazioni sanitarie per una 
economia qualitativa della 
spesa stessa: 

2) una verifica sulle dispo
nibilità finanziarie delle sin
gole USL onde provvedere a 
un ripiano finanziario attra
verso iniziative e proposte da 
rivolgere con urgenza agli or
gani centrali dello Stato: 

3) un confronto di merito 
su presunte responsabilità da 
parte delle Unità sanitarie in 
relazione allo stato di disavan
zo finanziario». 

NELLA FOTO: una corsia so
vraffollata di un ospedale ro
mano 

• DURA presa di posizione 
del PdUP contro i provvedi
menti decisi dalla giunta re
gionale. «In sintonia con le 
scelte del governo — è scritto 
in un comunicato — l'assesso
re Pietrosanti ha diramato 
provvedimenti che. usando 
strumentalmente la necessità 
della riduzione della spesa, as
sesta un colpo durissimo alla 
concezione delle autonomie e 
del decentramento, allo spiri
to e alla lettera della riforma 
sanitaria e della legge di at
tuazione». 

Anziani oggi in piazza contro i decreti del governo 

Dopo 40 anni di contributi 
adesso non vogliamo 

pagare anche i ticket» 
Oggi manifestazione nazionale dei sindaca

ti pensionati CGIL CISL U L contro la tassa 
sulla salute e i tagli del governo alla finanza 
locale, per la definitiva e integrale applicazio

ne della riforma sanitaria e per sollecitare la 
ripresa del dibattito parlamentare sulla rifor
ma della previdenza. L'appuntamento* è alle 
9,30 al Colosseo. 

Ieri pomeriggio al centro 
anziani di via Capraia al Tu-
fello c'era aria di mobilita ito
ne, La sede del centro, un ma
gniamo ex Eca occupato tre 
anni fa dagli anziani del quar
tiere e da loro stessi trasfor
mato da deposito in accoglien
te e funzionale luogo di incon
tro. è pieno di gente. Tendine 
alle finestre, tanti taroltni. in 
fondo un piccolo bar e la cuci
na. sulla destra il laboratorio 
di falegnameria, maglia e cu
cilo. il pianoforte, quindi la 
stanza per le riunioni del co
mitato di gestione e una salet
ta per i corsi di ginnastica. 

Compare sulla porta Elvira. 
una compagno del comitato di 
gestione . ex tessile, iscritta al 
sindacato e militante del PCI 
da più di trentanni, sventola 
il documento che è stato pre
parato dall'assemblea e un te
legramma di proleste da in
viare a Spadolini Contro ide

erei!. 
'Noi ci rifiutiamo di accet

tare questi decreti del governo 
che sono solo una tassa sulla 
salute per i più poveri. Perché 
dovremmo pagare due l'otte. 
risto che già sulle nostre pen
sioni ci sono le trattenute per 
l'assistenza medica?: •£" iur
ta la vita che paghiamo il ti
cket*: Romolo lascia a metà la 
partita di carte per dire chiaro 
quello che pensa: settant'anni. 
appoggiato a un bastone, par
la animatamente e diventa 
rosso m viso, gli amici lo fan no 
sedere. *Ho pagato i contributi 
m quarant'anni di lavoro per 
assicurarmi l'assistenza nella 
vecchiaia e ora devo continua
re a pagare le medicine al -IO 
per cento. E per di più ci han
no tolto le visite specialistiche 
e le cure termali. Noi dovrem
mo accettare tutto questo"*: 

'Perché non mettono le tas
se sulle pellicce, sui brillanti. 

sull'oro, su tutte le cose inutili 
di cui noi abbiamo sempre fat
to a meno* ribatte Rosa. 67 an
ni fruì» con una pensione so
ciale di 143.000 lire al mese). 
'Sono malata di cuore, ora ho 
bisogno di analisi e radiogra
fie che mi costeranno più di 
60.000 lire e m più spendo ogni 
mese 40.000 lire di medicinali. 
quasi di più che per mangia
re: 

In pochi minuti ti gruppo si 
infittisce, ognuno vuole rac
contare la sua stona, chi si 
raccomanda, chi inveisce, chi 
richiama alla calma. Ogni po
meriggio almeno un centinaio 
dei circa quattrocento iscritti 
al centro trascorre alcune ore 
nei locali di via Capraia si può 
giocare a carte, discutere, la
vorare nel laboratorio, si orga
nizzano gite, mostre, gare di 
ballo: un cartello all'ingresso 
ammonisce *È vietato giocare 
a carte durante le ore di riu

nione». Qui Vimmagine dell' 
anziano mesto e solo, rasse
gnalo all'emarginazione, ap
pare relorica. Loro hanno tro
valo una via per venirne fuori. 
L'impegno, la voglia ancora di 
combattere. *Noi vogliamo es
sere in primo piano, siamo più 
di 14 milioni, una forza impo
nente e vogliamo partecipare e 
dire la nostra. Abbiamo lottato 
per tutta la vita e continuiamo 
a farlo: così abbiamo ottenuto 
dal Comune di Roma 22 centri 
polivalenti oltre all'assistenza 
domiciliare per coloro che non 
sono autosufficienti. Ma que
sto non ci basta, vogliamo 
coinvolgere il governo. Spado
lini deve scendere in piazza 
con noi che non ci rassegnia
mo a finire i nostri giorni in 
ospedale solo perché non ab
biamo dove andare, e come 
comprare le medicine* Nicola 
parla in maniera pacata ma 
decisa. CU fa eco. infuocato. 
Enrico: 'Vogliamo almeno le 
medicine gratis m tutte le far
macie. senza dover fare chilo
metri e lunghissime file per 
raggiu ngere le poche farmacie 
comunali: 

A Largo Ricci, ai Fori Impe-
riali.in pieno centro, gli anzia
ni della prima Circoscrizione 
non sembrano meno combatti
vi 'Domani saremo lutti m 
piazza con i sindacati, non è 
vero che con il ticket si sono 
consumale meno medicine e si 
sono risolti i problemi sanita
ri. E diremo pure che voglia
mo le case, che non vogliamo 
essere sfrattali e mandati in 
periferia dopo sessant'anm 
che viviamo m questo quartie

re*. 
In un palazzetto medioevale 

di due piani con un cortiletto 
sul davanti, il centro anziani 
Celio-Monli ha fissato la sua 
sede. Oltre 400 gli iscritti, di 
cui almeno 300 frequentatori 
assidui del centro. Per molli dì 
loro la casa è *il problema: 
'Vivo con mia nipote di sette 
anni in una pensione e pa-
go350.000 lire al mese per una 
camera. Per poterle pagare 
faccio le pulizie, suro e lavo la 
biancheria e quando non ci so
no i proprietari della pensione 
resto all'accettazione. Solo per 
poco potrò continuare a lavo
rare a tempo pieno, poi dove 
andrò ad abitare?*. 

Nel centro storico gli appar
tamenti sfitti non mancano, 
ma il problema dell'edilizia a-
buativa è spesso lascialo alla 
speculazione dell'iniziativa 
privata, che costringe all'eso
do le classi popolari. 'Noi fare
mo dei picchettaggi per impe
dire che ci mandino via, anzi 
vogliamo che la Prefettura, la 
Regione e il Comune istitui
scano una commissione-casa 
cui fare riferimento: 

La volontà di essere prota
gonisti non manca, accanto al
le richieste accorate e al biso
gno di raccontare la propria 
stona. Una distinta signora si 
avvicina e sussurra- *Mio ma
nto ha 84 anni ed è Cavaliere 
di Vittorio Veneto. Eravamo 
artigiani Ora fra ticket per i 
medicinali e affitto consumia
mo tutta la pensione. Mi rac
comando, che almeno il gover
no si ncordi dei suoi Cavalie
ri» 

Daniela Schiattano 

Contro le misure del governo 
Decine di delegazioni delle fabbriche roma

ne hanno manifestato ieri pomeriggio sotto 
Montecitorio. I lavoratori hanno protestato 
così contro i tagli della spesa pubblica operati 
dal governo Spadolini. E Spadolini, passando 
tra di loro per entrare, è stato fischiato a lun
go, come anche l'onorevole Piccoli. 

Una delegazione si e poi incontrata con 
gruppi parlamentari (tranne quello socialde
mocratico, che ha rifiutato di riceverla) per 
discutere con loro le possibili iniziative contro 
i decreti economici. 

La delegazione si è anche assunta l'impegno 
di convocare un'assemblea dei consigli di fab
brica presenti per coordinare la lotta dei lavo» 

ratori. Tra i lai-oratori c'erano i compagni 
Marchi e Mezzelani della segreteria della Ca
mera del lavoro, e tra gii altri (l'elenco * trop
po lungo per poterlo dare completo) c'erano 
delegazioni dell'Atac, della Fatme, Romanaz-
zi, Voxson, Autovox, Selenia, Contravcs, Domi-
zia, Alitalia, Lega dei Bancari CGIL zona cen
tro, Panettieri, Sientes, lUlstat, Nova, Fonta
na. Pulitzer, Tocco Magico, ospedalieri del S. 
Camillo, Forlanini e Spallanzani. 

Una presenza significativa quella degli o-
spedalieri. E* estremamente grave il disagio 
creato dai tagli sulla spesa sanitaria. Tagli che 
costituiscono di per sé un attacco alla stessa 
riforma sanitaria. 

NELLA FOTO: la protesta sotto Montecitorio 
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